
ALA - Il Consiglio comunale ha 
adottato, con un voto a maggio-
ranza (otto sì, due astenuti), in 
adozione definitiva, la variante 
al piano regolatore. È la varian-
te 2023, battezzata informalmen-
te “variantina”, dato che lo sco-
po  dell’aggiornamento  dello  
strumento urbanistico «è servi-
to  soprattutto  -  fanno  sapere  
dall’amministrazione - a miglio-
rare,  precisare,  razionalizzare  
la pianificazione, oltre che a ri-
spondere  ad  alcune  richieste  
del territorio pervenute negli ul-
timi anni. Affinché la variante di-
venti operativa ora basterà l’ap-
provazione definitiva della giun-
ta provinciale».

La variante 2023 è l’atto con-
clusivo,  per  l’amministrazione  
comunale, di un lungo e com-
plesso  iter  di  aggiornamento  
del piano regolatore, iniziato – 
sulla base del lavoro di prece-
denti amministrazioni – con l’ap-
provazione della variante gene-
rale 2019 e della variante centri 
storici. Un lavoro certosino, du-
rato  otto  anni,  coordinato  
dall’assessore Stefano Gatti, se-

guito in maniera eccellente dal-
la macchina comunale e che ha 
avuto la consulenza dell’archi-
tetto Giorgio Losi  prima (pur-
troppo scomparso) e, per l’ulti-
ma  variante,  dell’architetto  
Giorgio Campolongo. La varian-
te 2023 permette sopraelevazio-
ni  per  alcuni  tipi  di  edifici  
(nell’ottica del risparmio del ter-

ritorio), precisa le destinazioni 
per alcune aree pubbliche (ex 
Pasqualini, Handycamp), preve-
de parcheggi e parchi pubblici, 
introduce la possibilità di risto-
razione in alcune malghe in Les-
sinia, permette la realizzazione 
di depositi agricoli e stalle. Pre-
cisa inoltre i limiti tra aree agri-
cole, aree artigianali e aree urba-

nizzate (il concetto di cinta ur-
bana), chiudendo con un “credi-
to agricolo”. Vale a dire: le aree 
destinate ad agricoltura aumen-
tano anziché diminuire in segui-
to alla revisione del Prg. Il docu-
mento è stato votato a maggio-
ranza nell’ultimo consiglio co-
munale,  tenutosi  il  22  novem-
bre».

«Il Prg è il documento più im-
portante di  un  ente locale,  di  
più persino di un bilancio. Que-
sto perché norma tutta l’urbani-
stica, ma,  di più, è al servizio 
dell’economia locale. Un piano 
non si limita a dire dove costrui-
re e dove no, ma regola tutta la 
vita sociale della comunità loca-
le e ne determina lo sviluppo a 
lunga  scadenza,  traguardando  
negli anni e nei decenni. Questa 
variante, in particolare, colma 
delle “lacune che bloccavano lo 
sviluppo della nostra comunità, 
grazie al lavoro della giunta, de-
gli uffici e del tecnico incaricato 
superiamo anche questi ostaco-
li e permettiamo un ulteriore svi-
luppo di Ala e del suo territorio» 
ha commentato il sindaco reg-

gente Luigino Lorenzini.
«Abbiamo gettato le basi per 

un possibile sviluppo futuro – 
ha detto l’assessore Stefano Gat-
ti - il quale a mio avviso dovrà 
seguire tre direzioni. Una sarà il 
rilancio  del  centro  storico,  in  
virtù dell’occasione unica data 
dal nascente polo museale. La 
seconda sarà l’eliminazione di 

ogni tipo di barriera di tipo ar-
chitettonica e la terza sarà l’am-
biente. Nel Comune di Ala ci so-
no diverse situazioni, date da ex 
cave, ex discariche, attività eco-
nomiche non più operanti, che 
devono essere prese in mano e 
convertite ad una nuova desti-
nazione,  nel  rispetto  dell'am-
biente».
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una bella 
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centro storico
di Ala. A destra 
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